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SISMA DEL 26 SETTEMBRE 1997 E SUCCESSIVI. L.R. N.30 DEL
12 AGOSTO 1998. PIANO DELLE INFRASTRUTTURE 2007.



LA GIUNTA REGIONALE

Visto  il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente
proposta del Direttore dell’ Ambiente, Territorio e Infrastrutture;
Vista la legge 30 maggio 1998, n. 61 e s.m.i.;
Vista  la legge regionale 12 agosto 1998, n. 30 e s.m.i.;
Visto  il Decreto Legislativo n. 163 del 12.04.2006;
Vista  la deliberazione della Giunta regionale n. 2111 del 07.12.2005;
Vista  la deliberazione del Consiglio regionale n. 165 del 19.06.2007;
Preso atto ,  ai sensi dell’art. 21 del Regolamento interno di questa Giunta:
a) del parere di regolarità tecnico-amministrativa e della dichiarazione che l'atto non

comporta impegno di spesa resi dal Dirigente dell’Ufficio Temporaneo
Completamento  Ricostruzione Programmi Integrati Opere Pubbliche, ai sensi dell’art.
21 c.3 e 4 del Regolamento interno;

b) del parere di legittimità espresso dal Direttore;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di
organizzazione, attuativi della stessa;
Visto  il Regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA
1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta del Direttore,

corredati dai pareri di cui agli artt. 21 e 22  del Regolamento interno della Giunta,
che si allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale,
rinviando alle motivazioni in essi contenute;

2) di approvare il Piano delle infrastrutture 2007, dell’importo complessivo di
€10.308.632,00=, allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale
(Allegato 1), costituito da:
- relazione introduttiva;
- procedure e modalità di esecuzione cui gli Enti attuatori dovranno attenersi;
- riepilogo degli interventi ammessi a finanziamento con specificato l’ente attuatore,
la tipologia, la descrizione, la proprietà, l’ubicazione e l’importo assegnato (Sezioni
1 e 2);
- riepilogo fondo istituito (Sezione 3);
- Documento tecnico – amministrativo dell’intervento (Sezione 4);
- Modello “A” (Sezione 5);
- Modulistica tipo per  Dichiarazioni del R.U.P.(Sezione 6);

3) di accertare un’economia di  € 1.808.632,00= sul “Fondo per applicazione di nuove
tecnologie antisismiche e dissipative” istituito alla Sezione 3 dell'Allegato "1" alla
D.G.R. n. 1681/2001, stabilendo contestualmente, di destinarla al settore
d’intervento “Opere Pubbliche” per il finanziamento del Piano di cui trattasi;

4) di stabilire che la somma complessiva di €10.308.632,00= trova copertura nelle
risorse individuate al settore di intervento “Opere Pubbliche”, del Programma
Finanziario rimodulato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 165 del
19.06.2007 e nelle economie accertate di cui al precedente punto;

5) di demandare a successivi atti di Giunta regionale l’individuazione degli interventi
che graveranno sul Fondo di cui alla Sezione 3 dell’Allegato “1” del presente atto;

6) di stabilire che l'espletamento degli adempimenti relativi ai paragrafi 4), 5) e 13)
dell'Allegato “1” è demandato all'Ufficio Temporaneo Completamento Ricostruzione
Programmi Integrati Opere Pubbliche che provvederà con determinazioni dirigenziali;
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7) di stabilire che ogni determinazione che non comporta variazioni in aumento rispetto
all’importo assegnato con il presente atto, per ciascun intervento, sarà adottata
dall'Ufficio Temporaneo Completamento Ricostruzione Programmi Integrati Opere
Pubbliche con propri atti;

8) di stabilire che per quanto attiene gli interventi ricompresi nel presente Piano su
edifici di proprietà della Regione dell'Umbria l'espletamento di tutti gli adempimenti
tecnico-amministrativi nonchè l’erogazione dei contributi sono demandati al Servizio
Provveditorato, Demanio e Patrimonio che dovrà comunque inoltrare, per le
operazioni di monitoraggio, all'Ufficio Temporaneo Completamento Ricostruzione
Programmi Integrati Opere Pubbliche il Modello "A" di cui alla Sezione 5 dell’Allegato
“1” al presente atto;

9) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.

IL DIRETTORE:  TORTOIOLI LUCIANO

IL PRESIDENTE: LIVIANTONI CARLO

IL RELATORE: RIOMMI VINCENZO

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE: BALSAMO MARIA
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Sisma del 26 settembre 1997 e successivi – L.R. n. 30 del 12 agosto 1998 -
Piano delle infrastrutture 2007.

La Legge n. 61 del 30.03.1998 e la Legge regionale n. 30 del 12.08.1998, e loro
successive modificazioni ed integrazioni, hanno normato la ricostruzione delle aree
colpite dalle crisi simiche iniziate nel 1997 nel territorio umbro.
Ai sensi di dette norme la Giunta regionale ha approvato, tra gli altri, gli atti di
Programmazione degli interventi di ricostruzione, sia all’interno che all’esterno dei
Programmi Integrati di Recupero, riguardanti edifici pubblici ed infrastrutture da attuarsi
con piani annuali, in virtù delle risorse economiche destinate con i diversi Piani finanziari
approvati dal Consiglio regionale.
In particolare, la Giunta regionale, con proprio atto n. 2111 del 07.12.2005 ha approvato
la “Rimodulazione del Terzo Programma delle Infrastrutture per il triennio 2005-2007”,
che, come i precedenti, ha censito gli interventi  danneggiati su edifici di proprietà della
Regione e degli Enti locali, nonché degli enti dagli stessi derivati o partecipati e destinati
a pubblici servizi.
Con propria deliberazione n. 165 del 19.06.2007 il Consiglio regionale ha approvato il
Programma finanziario 2007/2008 di destinazione delle risorse per gli interventi di
ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici del 1997. Tale atto, oltre a
ricomprendere i precedenti programmi, ha assegnato, per ogni settore di intervento le
relative disponibilità finanziarie. In particolare, le somme desinate dalla D.C.R. n.
165/2007 al settore d’intervento “Opere Pubbliche” ammontano € 8.500.000,00=.
Con atto di Giunta regionale n. 1681/2001, di approvazione del “Piano delle
infrastrutture 2002”, sono state previste risorse per favorire studi volti alla definizione di
nuove tecniche finalizzate a ridurre il rischio sismico e all’applicazione di nuove
tecnologie antisimiche. Infatti, alla Sezione 3 dell'Allegato "1" alla D.G.R. n. 1681/2001,
è stato istituito il “Fondo per applicazione di nuove tecnologie antisismiche e dissipative”
per € 1.808.632,00=. A tutt’oggi è stato verificato che detto fondo è rimasto inutilizzato
e, pertanto, la somma di € 1.808.632,00= è da ritenersi economia da destinare al
finanziamento di altri interventi nell’ambito del medesimo settore d’intervento “Opere
Pubbliche”.
Considerate, pertanto, le somme destinate dalla D.C.R. n. 165/2007 e le economie
accertate sul “Fondo” della D.G.R. n. 1681/2001, le risorse finanziarie disponibili per il
finanziamento delle “Opere Pubbliche” ammontano a complessivi €10.308.632,00=
Tenuto conto delle suddette risorse ed accogliendo le richieste avanzate da diversi
Comuni circa la necessità di ottenere ulteriori finanziamenti, si è provveduto ad
elaborare il Piano annuale per l’anno 2007, attuativo della D.G.R. n. 2111/2005.
Gli interventi previsti in tale piano riguardano essenzialmente il completamento di opere
finanziate per stralci nonché il finanziamento di strutture di pubblico interesse,
particolarmente significative e strategiche data la loro destinazione d’uso  (es: strutture
scolastiche).
Occorre precisare che tra gli interventi oggetto di finanziamento vi è quello denominato
“Reti idriche e fognanti – strade e muri – pubblica illuminazione” in località Forfi del
Comune di Sellano che, seppur inizialmente compreso nel Primo e nel Secondo
Programma delle Infrastrutture danneggite dal sisma era stato successivamente
stralciato dalla D.G.R. n. 2111/2005 in quanto ricompreso nel Piano dei finanziamenti
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delle Intrastrutture Rurali. Tenuto conto che le risorse destinate da quest’ultimo non
sono state sufficienti a coprire tutte le necessità e che l’intervento di cui trattasi,
pertanto, non ha beneficiato di alcun contributo; considerata l’urgenza rappresentata più
volte dall’Amministrazione comunale, anche per motivi igienico sanitari, lo stesso è
stato inserito nel presente Piano.
Il Piano delle Infrastrutture 2007, di cui all’Allegato “1”, che diventa parte integrante e
sostanziale del presente atto, elenca alle Sezioni 1 e 2 n. 27 interventi assegnandone il
relativo finanziamento, per complessivi €8.497.939,00=, ed individuando l'Ente attuatore
e la proprietà.
Inoltre, alla Sezione 3, il Piano delle Infrastrutture prevede l'istituzione di un fondo di
€1.810.693,00= da destinare ad eventuali altri interventi urgenti conseguenti ad
aggravamenti, a maggiori oneri rispetto agli importi inizialmente richiesti, conseguenti
anche alle variazioni dei prezzi unitari e alle necessità d’esecuzione di maggior
lavorazioni, nonché al completamento di opere ricomprese in precedenti Piani attuativi
approvati dalla Giunta regionale o ad altre che, per la limitatezza dei fondi, non hanno
trovato finanziamento nei Piani precedenti. L’individuazione degli interventi che
graveranno su questo fondo potrà avvenire con deliberazioni di Giunta regionale.
Tra gli interventi finanziati con il Piano 2007,sono ricompresi anche edifici di proprietà
della Regione Umbria per i quali l'espletamento degli adempimenti tecnico-
amministrativi nonché l’erogazione dei contributi sono demandati al Servizio
Provveditorato, Demanio e Patrimonio.
Complessivamente il “Piano delle Infrastrutture 2007” impegna risorse pari a
€10.308.632,00.
Tutto ciò premesso e considerato si ritiene di proporre alla Giunta regionale:
1) di approvare il Piano delle infrastrutture 2007, dell’importo complessivo di

€10.308.632,00=, allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale
(Allegato 1), costituito da:
- relazione introduttiva;
- procedure e modalità di esecuzione cui gli Enti attuatori dovranno attenersi;
- riepilogo degli interventi ammessi a finanziamento con specificato l’ente attuatore,
la tipologia, la descrizione, la proprietà, l’ubicazione e l’importo assegnato (Sezioni
1 e 2);
- riepilogo fondo istituito (Sezione 3);
- Documento tecnico – amministrativo dell’intervento (Sezione 4);
- Modello “A” (Sezione 5);
- Modulistica tipo per  Dichiarazioni del R.U.P.(Sezione 6);

2) di accertare un’economia di  € 1.808.632,00= sul “Fondo per applicazione di nuove
tecnologie antisismiche e dissipative” istituito alla Sezione 3 dell'Allegato "1" alla
D.G.R. n. 1681/2001, stabilendo contestualmente, di destinarla al settore d’intervento
“Opere Pubbliche” per il finanziamento del Piano di cui trattasi;

3) di stabilire che la somma complessiva di €10.308.632,00= trova copertura nelle
risorse individuate al settore di intervento “Opere Pubbliche”, del Programma
Finanziario rimodulato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 165 del
19.06.2007 e nelle economie accertate di cui al precedente punto;

4) di demandare a successivi atti di Giunta regionale l’individuazione degli interventi
che graveranno sul Fondo di cui alla Sezione 3 dell’Allegato “1” del presente atto;

5) di stabilire che l'espletamento degli adempimenti relativi ai paragrafi 4), 5) e 13)
dell'Allegato “1” è demandato all'Ufficio Temporaneo Completamento Ricostruzione
Programmi Integrati Opere Pubbliche che provvederà con determinazioni dirigenziali;
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6) di stabilire che ogni determinazione che non comporta variazioni in aumento rispetto
all’importo assegnato con il presente atto, per ciascun intervento, sarà adottata
dall'Ufficio Temporaneo Completamento Ricostruzione Programmi Integrati Opere
Pubbliche con propri atti;

7) di stabilire che per quanto attiene gli interventi ricompresi nel presente Piano su
edifici di proprietà della Regione dell'Umbria l'espletamento di tutti gli adempimenti
tecnico-amministrativi nonchè l’erogazione dei contributi sono demandati al Servizio
Provveditorato, Demanio e Patrimonio che dovrà comunque inoltrare, per le
operazioni di monitoraggio, all'Ufficio Temporaneo Completamento Ricostruzione
Programmi Integrati Opere Pubbliche il Modello "A" di cui alla Sezione 5 dell’Allegato
“1” al presente atto;

8) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.

Perugia, 16/07/2007
Gli Istruttori

Ing. Marco Barluzzi

Dott.ssa Maria Ruggiero

VISTO  DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visto  il documento istruttorio e riscontrata la regolarità del procedimento, ai sensi
dell’art. 21, comma 2, del Regolamento interno della Giunta, si trasmette al Direttore per
le determinazioni di competenza.
Perugia, 16/07/2007

Il Responsabile del procedimento
Dott.ssa Maria Ruggiero

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICO-AMMINISTR ATIVA E
DICHIARAZIONE CONTABILE

Ai sensi dell'art. 21, commi 3 e 4, del Regolamento interno della Giunta, si esprime
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del documento
istruttorio e si dichiara che l'atto non comporta impegno di spesa.
Perugia, 16/07/2007

Il Dirigente
dell’Ufficio Temporaneo Ricostruzione
Programmi Integrati Opere Pubbliche

Geom. Gilberto Burzigotti

PROPOSTA E PARERE DI  LEGITTIMITA'

Il Direttore dell’Ambiente, Territorio e Infrastrutture;
Visto  il documento istruttorio;
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Atteso che sullo stesso è stato espresso il prescritto parere di regolarità tecnico-
amministrativa e la dichiarazione contabile prescritti;
Non ravvisando  vizi sotto il profilo della legittimità;

propone
alla Giunta regionale l'adozione del presente atto.
Perugia, 16/07/07

Il Direttore
Ing. Luciano Tortoioli

sismasett/cp
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RELAZIONE  

 
PREMESSA 

 In ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 2, comma 2, lettera e) della Legge n. 61/98 

e all’art.3, commi 1 e 5 della L.R. n. 30/98, a seguito della scadenza del secondo Programma 

triennale, di cui alle D.G.R. nn. 1680 del 19.12.2001 e 827 del 26.06.2002, la Giunta 

regionale con deliberazione n. 2088 del 22.12.2004 ha approvato il Terzo Programma delle 

Infrastrutture  per il triennio 2005-2007. Tale Terzo Programma, con D.G.R n. 2111 del 

07.12.2005, è stato rimodulato. 

 La rimodulazione del Terzo Programma, sulla base delle risorse finanziarie destinate dalla 

deliberazione consiliare n. 165/2007, trova la sua seconda attuazione con il presente Piano 

annuale delle infrastrutture 2007 

 
RISORSE FINANZIARIE 

 Con deliberazione del Consiglio regionale n. 165 del 19.06.2007 è stato approvato il 

Programma Finanziario 2007-2008 di destinazione delle risorse per gli interventi di 

ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici del 1997. 

 Il presente Piano delle Infrastrutture 2007 trova copertura finanziaria nelle risorse sopra 

specificate, ed in particolare al settore d’intervento “Opere Pubbliche”. 

 
OBIETTIVI DEL PIANO 

Così come attuato nei precedenti Piani delle Infrastrutture per il 1998, per il 1999-

2001, per il 2002, per il 2005 e per il 2006,  è stata posta particolare attenzione agli edifici 

pubblici e alle infrastrutture di rilevante interesse pubblico e importanza strategica, socio-

economica ed igienico-sanitaria. 

Più precisamente il Piano, vista la limitatezza delle risorse disponibili, tiene conto di opere 

già ricomprese nei precedenti Piani che necessitano di finanziamenti aggiuntivi per il loro 

completamento e di interventi particolarmente significativi per il loro carattere strategico. 

Inoltre, comprende, seppur in numero esiguo, interventi a tutt’oggi mai finanziati, ma resisi 

urgenti ed indispensabili per l’aggravamento strutturale evidenziatosi rispetto alle situazioni 

inizialmente segnalate.  

 
CONCLUSIONI  
 

Il presente Piano finanzia complessivamente Euro =10.308.632,00=, così suddivisi: 
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- quanto a =8.497.939,00= Euro, per n. 27 interventi relativi a Edifici Pubblici e 

Infrastrutture (Sezioni 1 e 2); 

- quanto a =1.810.693,00= Euro, per gli interventi da individuare con successivi atti e 

riconducibili al “Fondo per interventi urgenti, per maggiori oneri rispetto alle richieste 

iniziali, per completamenti, per interventi urgenti conseguenti ad aggravamenti, etc.” 

destinato ad eventuali interventi urgenti, a maggiori oneri rispetto agli importi inizialmente 

richiesti, nonché al completamento di opere ricomprese in precedenti Piani attuativi approvati 

dalla Giunta regionale o ad altre che, per la limitatezza dei fondi, non hanno trovato 

finanziamento nei precedenti Piani nonché per interventi urgenti a seguito di aggravamento 

(Sezione 3). 

 
 PROCEDURE E MODALITA’  

 Nel rispetto della normativa in materia di ricostruzione, gli Enti attuatori destinatari dei 

finanziamenti del presente Piano dovranno ottemperare alle disposizioni di cui alla Legge n. 

61 del 30 marzo 1998 e ss.mm.ii., alla Legge regionale n. 30 del 12 agosto 1998 e ss.mm.ii., 

al Decreto Legislativo  n. 163 del 12.04.2006 nonché a quanto stabilito dalla deliberazione di 

Giunta regionale n. 691/2002 e ss.mm.ii. 

 Di seguito si riportano le procedure, i tempi e le modalità di attuazione degli interventi alle 

quali dovranno attenersi tanto gli Enti attuatori quanto i professionisti da loro incaricati. 

 

1) NORMATIVE PER LA REDAZIONE DEI PROGETTI 

 I progetti esecutivi di ciascun intervento dovranno essere redatti ai sensi Decreto 

Legislativo  n. 163 del 12.04.2006, del D.P.R. n. 554/99  e del D.L. n. 494/96 e loro ss.mm.ii., 

con facoltà di avvalersi anche delle disposizioni di cui alla L. n. 61/98 e ss.mm.ii. Nel pieno 

rispetto della normativa vigente al momento dell'approvazione da parte dell'Ente attuatore, i 

progetti esecutivi dovranno altresì essere conformi alle direttive tecniche approvate dalla 

Giunta regionale con proprio atto n. 5180/98 e sue successive modificazioni ed integrazioni. 

Più precisamente, per la redazione dei progetti e per la loro elaborazione si dovrà far 

riferimento: 

1. ai disposti dell’art. 93, comma 5 (Progetto esecutivo) del D.Lgs. n. 163/2006; 

2. alle istruzioni e alle simbologie, da riportare nelle tavole di progetto, nonché alle schede 

tecniche per la determinazione della soglia di danno e di verifica sismica di cui alla 

deliberazione di Giunta regionale n. 5180/98 e sue ss.mm.ii.; 

3. alle Raccomandazioni di cui all’Allegato 2 della D.G.R. n. 691 del 29.05.2002; 
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4. al disposto di cui all’art.18, comma 3 della L.R. n.2 del 3 gennaio 2000; 

 Il progetto esecutivo dovrà contenere gli allegati di cui all’art. 35 del D.P.R. n. 554/99 con 

riguardo al Piano di Sicurezza previsto dal D.L. 14.08.1996 n. 494 e sue successive modifiche 

ed integrazioni. 

La stima dei lavori dovrà essere eseguita applicando alle quantità di progetto i 

corrispondenti prezzi previsti nell’ “Elenco regionale prezzi per lavori edili, impianti 

tecnologici, infrastrutture a rete, lavori stradali ed impianti sportivi per l’esecuzione di opere 

pubbliche edizione 2006 " di cui alla D.G.R. n. 2211 del 22.12.2005 ed eccezionalmente, se 

non ricompresi in esso, determinati attraverso apposite analisi redatte secondo le disposizioni 

di cui all’art.34 del D.P.R. n. 544/99. 

Ciascun progetto esecutivo dovrà essere inoltre corredato da: 

1. atto di approvazione dell'Ente attuatore con riportato il Quadro Economico di Spesa; 

2. verbale dell’eventuale Conferenza di servizi di approvazione del progetto esecutivo 

dell’intervento, se non espressamente richiamato nella deliberazione di approvazione di cui 

al precedente punto 1; 

3. dichiarazione del progettista circa: 

a) il nesso di causalità tra il danno riscontrato e gli effetti delle scosse sismiche del 26 

settembre 1997 e successive; 

b) la compatibilità degli interventi con quanto previsto e raccomandato dalla normativa 

tecnica sulla ricostruzione, ex D.G.R. n. 5180/98 e sue ss.mm.ii., da cui chiaramente 

risulti che le opere e le tipologie di intervento prescelte sono rivolte alla riparazione dei 

danni, al miglioramento sismico, alle finiture connesse ed a quelle strettamente 

necessarie all'adeguamento degli impianti, al recupero funzionale dell'edificio e 

all'abbattimento delle barriere architettoniche; 

4. dichiarazione dell'Ente attuatore da cui risulti: 

a) l’utilizzo dell’immobile e la sua destinazione d’uso al 26 settembre 1997; 

b) il recupero o meno dell’IVA per gli interventi in questione; 

c) l’assenza o meno di ulteriori finanziamenti ricevuti per lo stesso intervento o per altri 

interventi comunque riferiti alla stessa opera; 

5. documentazione fotografica dello stato di fatto, opportunamente referenziata. Durante lo 

svolgimento dei lavori e al termine degli stessi dovrà essere fornita nuova documentazione 

fotografica referenziata, attestante la tipologia dei lavori ed i risultati ottenuti; 

6. compact disk contenente tutti gli elaborati progettuali; 



 4 

7. Documento tecnico-amministrativo predisposta dall’Ente Attuatore (secondo lo schema 

tipo di cui alla Sezione “4” al presente atto); 

Il finanziamento deve intendersi comprensivo, oltre che degli oneri per l’esecuzione 

dei lavori, anche di quelli relativi alla sicurezza, alle spese tecniche, collaudi, sondaggi, 

prove, oneri previdenziali su prestazioni professionali, IVA, imprevisti nella misura 

massima del 5% e quant’altro necessario. 

 

2) APPROVAZIONE DEI PROGETTI 

Per l’approvazione dei progetti da parte dell’Ente attuatore potrà essere indetta apposita 

Conferenza di servizi al fine dell’ottenimento di tutte le autorizzazioni, concessioni e pareri 

necessari, ai sensi del comma 1 dell’art. 14 della L. n. 61/98.  

 

3) PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

Tutti i progetti, redatti in conformità alle normative nazionali e regionali e a quanto 

stabilito al precedente paragrafo 1) dovranno essere depositati, ai sensi di quanto disposto nei 

successivi paragrafi 4) e 5), presso l’Ente attuatore. 

A ciascun progetto esecutivo dovrà essere allegata tutta la documentazione di cui al 

precedente paragrafo 1). 

Per i progetti soggetti a verifica da parte della Regione Umbria di cui al successivo 

paragrafo 5) gli Enti attuatori dovranno inoltrare all'Ufficio Temporaneo Completamento 

Ricostruzione Programmi Integrati e Opere Pubbliche della Regione Umbria, i progetti 

esecutivi corredati di tutta la documentazione di cui al precedente paragrafo 1) e al successivo 

paragrafo 4). 

 

4) PROGETTI SOGGETTI A ISTRUTTORIA DELL’ENTE ATTUAT ORE 

Gli Enti attuatori per tutti i progetti depositati, sotto la propria responsabilità, 

provvederanno all'espletamento delle istruttorie tecnico-amministrative, alla conseguente 

verifica dell'ammissibilità delle opere previste in sede di progettazione e alla quantificazione 

dell'importo finanziabile e concedibile sulla base di quanto previsto dalla normativa vigente in 

materia di ricostruzione a seguito del sisma del 26.09.1997 e successivi. 

L’Ente attuatore, dopo aver acquisito il progetto ed espletato quanto di propria 

competenza, dovrà trasmettere all'Ufficio Temporaneo Completamento Ricostruzione 

Programmi Integrati Opere Pubbliche la seguente documentazione: 
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1) copia del documento tecnico-amministrativo dell’intervento, di cui alla Sezione “4” al 

presente Piano, contenente l'ammissibilità a finanziamento delle opere previste; 

2) copia dell’atto di approvazione del progetto esecutivo con riportato il Quadro 

Economico di Spesa; 

3) dichiarazione a firma del Responsabile del Procedimento dell'eventuale 

cofinanziamento dell'intervento con indicato l'importo dello stesso e l’individuazione 

delle opere e delle somme destinate; 

4) dichiarazione a firma del Responsabile del Procedimento dell'eventuale recupero 

dell'I.V.A. da parte dell'Amministrazione e quantificazione della stessa; 

5) Modello “A”, di cui alla Sezione “5” al presente Piano, debitamente compilato e 

firmato dal Responsabile del Procedimento che con la sua sottoscrizione ne attesta la 

veridicità e la conformità agli atti d’ufficio; 

6) Compact disk con tutti gli elaborati progettuali e documentazione fotografica. 

L’Ufficio regionale competente dopo aver acquisito la documentazione di cui sopra 

provvederà alla formale concessione del contributo. 

 

5) PROGETTI SOGGETTI A VERIFICA A CAMPIONE DA PARTE  DELLA 
REGIONE UMBRIA 

Per tutti gli interventi, di cui al precedente paragrafo 4), viene definito nel 20% il campione 

minimo per il quale la Regione Umbria verifica la coerenza delle opere previste con le linee 

guida approvate e l’ammissibilità a contributo delle stesse. La Regione si riserva comunque la 

possibilità di effettuare, in qualsiasi momento, controlli su tutti gli interventi oggetto di 

finanziamento. 

L’individuazione dei singoli interventi oggetto di verifica sarà fatta, con il metodo 

dell’estrazione casuale, dal competente Ufficio regionale che provvederà alla nomina di 

apposita Commissione. 

 I progetti degli interventi che risulteranno estratti, non appena notificati gli esiti 

dell'estrazione, dovranno essere inoltrati all'Ufficio Temporaneo Completamento 

Ricostruzione Programmi Integrati Opere Pubbliche corredati dalla documentazione di cui al 

paragrafo 1).  

 Le verifiche saranno espletate nelle diverse fasi di realizzazione degli interventi e potranno 

prevedere anche controlli e sopralluoghi in loco da parte del personale tecnico e/o 

amministrativo dell'Ufficio regionale citato. 
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Nel caso in cui, a seguito delle verifiche di cui trattasi, saranno riscontrate difformità o 

incongruenze non giustificabili, l'Ufficio competente proporrà alla Giunta regionale la 

riduzione o la revoca dei finanziamenti concessi. 

6) VARIANTI 

 Eventuali varianti apportate al progetto definitivamente approvato dovranno essere 

contenute nei limiti previsti dalla vigente normativa (art. 132 D.Lgs. n. 163/2006) e dalla L. n. 

61/98 e sue ss.mm.ii. 

Per la loro redazione ed approvazione, dovranno inoltre essere rispettate le disposizioni 

contenute nei precedenti paragrafi 1), 2), 3).  

Le perizie di variante apportate ai progetti finanziati, siano esse di variata distribuzione di 

spesa o suppletive, se contenute nei limiti del finanziamento regionale formalmente concesso, 

sono di esclusiva competenza degli Enti attuatori. In occasione del saldo, tra i documenti di 

rendicontazione finale, gli enti attuatori dovranno inoltrare all'Ufficio regionale competente 

gli atti di approvazione delle perizie nonché una specifica dichiarazione attestante il 

completamento dell’opera e l’ammissibilità a contributo dei lavori in esse previsti (secondo la 

modulistica tipo di cui alla Sezione “6” al presente atto). 

 

7) AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI DI PROGETTAZIONE 

L’affidamento delle progettazioni è di competenza dell'Ente attuatore secondo le 

disposizioni contenute nella D.Lgs. n. 163/2006 nonché di quelle di cui all'art. 14, comma 2 

della L. n. 61/98 e sue successive modificazioni ed integrazioni.  

Nell’affidamento degli incarichi l’Ente attuatore dovrà tenere in considerazione quanto 

riportato all’art. 3, comma 8 della L.R. n. 30/98, per il quale “gli incarichi per la redazione dei 

progetti e la direzione dei lavori sono conferiti secondo criteri di competenza e rotazione, 

assicurando, ove la complessità dell’opera lo richieda, la presenza delle professionalità 

necessarie e favorendo la partecipazione di giovani professionisti”.  

Lo stesso Ente attuatore potrà far riferimento anche all’Elenco dei professionisti interessati 

ad operare nella ricostruzione dei beni pubblici e privati danneggiati dai recenti eventi 

sismici di cui alla D.G.R. n. 597 del 28.04.1999. 

 

8) SPESE TECNICHE 

Le spese tecniche saranno riconosciute nella misura massima prevista dal “Protocollo di 

intesa tra la Regione dell'Umbria, gli Ordini degli Ingegneri e degli Architetti e i Collegi dei 

Geometri di Perugia e Terni per la determinazione dei compensi professionali relativi ai 
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lavori di ricostruzione e ripristino di opere pubbliche danneggiate a seguito degli eventi 

sismici del 26 settembre 1997 e successivi”, sottoscritto in data 07.02.2001 e dal “Protocollo 

d’intesa tra la Giunta regionale dell’ Umbria e l’Ordine dei Geologi della Regione Umbria in 

merito ai compensi professionali spettanti ai geologi professionisti incaricati dell’esecuzione 

di indagini geologico-geotecniche inerenti progetti esecutivi di opere pubbliche finanziate ai 

sensi della L. R. n. 30/98L.R. 30/98”, sottoscritto in data 23.05.2001. 

In fase di liquidazione finale del contributo si terrà conto della dichiarazione del 

Responsabile del Procedimento da cui risulti la conformità dei compensi professionali ai 

limiti dei Protocolli succitati. (secondo la modulistica tipo di cui alla Sezione “6” al presente 

atto). 

  

9) INCENTIVO EX ART. 92, COMMA 5, D.LGS. N. 163/2006 

 L’incentivo di cui all'art. 92, comma 5, D.Lgs. n. 163/2006 sarà riconosciuto a norma di 

legge ed entro la percentuale effettiva e secondo le modalità e i criteri stabiliti dal relativo 

regolamento adottato dall’amministrazione interessata. 

 

10) AFFIDAMENTO DEI LAVORI 

 L’affidamento dei lavori è di competenza degli Enti attuatori secondo le disposizioni 

contenute nel D.Lgs. n. 163/2006, con possibilità di avvalersi di quelle previste dalla L. 

n.61/98 e dalla L. n. 30/98 e loro ss.mm.ii. 

 Il Comune nell’aggiudicare i lavori dovrà obbligatoriamente rispettare le seguenti 

disposizioni di cui all’art. 1, comma 1 dell' Ordinanza Ministeriale n. 2823 del 5 agosto 

1998: "Per i lavori pubblici di qualsiasi importo previsti dal decreto legge 30 gennaio 1998, 

n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, sono escluse, a 

prescindere dal criterio di aggiudicazione, le offerte con ribassi inferiori al 5 per cento". 

 L’impresa aggiudicataria dovrà comunque assicurare, oltre alla collaborazione con l’Ente 

appaltante, ogni adempimento richiesto dalle strutture delegate dalla Giunta regionale in 

ordine alle verifiche, controlli, saggi ed accertamenti ai quali sia l’Ente Attuatore che 

l’impresa dovranno sottoporsi con oneri a proprio carico. 

L’Ente attuatore dovrà accertare che nel cartello installato nel cantiere sia riprodotta, fra 

l’altro, la seguente scritta: 

Regione Umbria 
Direzione Ambiente, Territorio e Infrastrutture 

Ufficio Temporaneo Completamento Ricostruzione 
Programmi Integrati - Opere Pubbliche 
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Piano delle Infrastrutture 2007 
Intervento di riparazione dei danni provocati 

 dalle crisi sismiche del 1997  
 

11) COLLAUDI 

 Tutti gli interventi previsti nel presente Piano il cui importo a base d'asta è superiore a 

€200.000 sono sottoposti a collaudo tecnico amministrativo in corso d'opera.  

 Ai sensi dell’art. 21 della L.R. 30/98, l’Ente attuatore nomina il collaudatore, in 

applicazione dell’art. 141 del D.Lgs. n. 163/2006 nonché del D.P.R. n. 554/99. 

 Gli incaricati del collaudo tecnico amministrativo e, ove si proceda tramite certificato di 

regolare esecuzione, il direttore dei lavori, ferme restando le loro responsabilità nei confronti 

dell’Ente Attuatore e gli ordinari adempimenti connessi all’incarico ricevuto, riferiscono 

periodicamente alle strutture regionali incaricate in ordine allo svolgimento dei lavori a mezzo 

di verbale sottoscritto dall’estensore e vidimato dal Responsabile del Procedimento a cui 

dovranno essere allegate le foto referenziate dei lavori in corso di esecuzione, ed ottemperano 

alle eventuali specifiche richieste di verifica dalle stesse formulate. 

 Gli adempimenti di cui sopra sono espressamente previsti a cura dell’Ente attuatore 

nell’atto con cui è conferito l’incarico di collaudo, ovvero se si procede tramite certificato di 

regolare esecuzione, l’incarico di direzione dei lavori. 

 Tutti gli interventi sono sottoposti, ove necessario, a collaudo statico. 

 

12) TERMINI 

A) Gli Enti Attuatori dovranno adempiere a quanto stabilito al precedente paragrafo 4)  

entro 18 mesi dalla data di pubblicazione nel B.U.R. del presente Piano. 

B) Tutti i lavori dovranno essere consegnati alle imprese esecutrici ed avere effettivo 

inizio entro 8 mesi dalla data del provvedimento regionale di concessione. 

C) Gli Enti Attuatori dovranno inviare la documentazione di rendicontazione finale di cui 

al successivo paragrafo 14, lettera c) entro 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

 

13) EROGAZIONE DELLE PROVVIDENZE 

Tutte le richieste di pagamento delle somme spettanti dovranno essere accompagnate, ai 

sensi dell’art. 19 della L.R. n.30/98 così come modificata con L.R. n. 10/2001, dalla 

Documentazione di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) rilasciata agli interessati dagli 

Organi competenti e trasmessa dall’Ente attuatore contestualmente alla documentazione 

sottoriportata all’Ufficio regionale competente. Si precisa che, salvo successive modifiche o 
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integrazioni normative che potranno essere emanate, i D.U.R.C. devono essere rilasciati dalla 

Cassa Edile della Provincia in cui è ubicato il cantiere. 

L’erogazione dei contributi avverrà con le seguenti modalità: 

a) 10% successivamente alla presentazione della documentazione di cui al paragrafo 4); 

b) 70% successivamente alla presentazione dell’atto di aggiudicazione dei lavori, del verbale 

di consegna lavori, del certificato di effettivo inizio dei lavori e della notifica preliminare; 

c) 20% alla presentazione della documentazione di rendicontazione finale comprendente: 

c1) copia conforme agli originali degli atti di approvazione delle eventuali varianti 

apportate e di approvazione della contabilità finale con riportati i relativi quadri 

economici di spesa; 

c2) il documento tecnico-amministrativo,  a firma del Responsabile del Procedimento, 

completato anche con i riferimenti di tutti gli atti (approvazione del progetto esecutivo, 

di eventuali varianti apportate e della contabilità finale) e con indicati i quadri 

economici delle varie fasi di attuazione dell’intervento e della contabilità finale; 

c3)  Modello “A”  debitamente compilato e firmato dal Responsabile del 

Procedimento che con la sua sottoscrizione ne attesta la veridicità e la conformità agli 

atti d’ufficio; 

c4) Dichiarazione a firma del Responsabile del Procedimento attestante la conformità 

alla normativa vigente in materia di ricostruzione dei lavori previsti nelle eventuali 

perizie di variante apportate al progetto principale, l'ammissibilità a contributo degli 

stessi e il completamento dell’opera; 

c5) Dichiarazione a firma del Responsabile del Procedimento attestante la conformità 

delle spese tecniche finanziate con il presente atto al Protocollo d'Intesa tra la Regione 

dell'Umbria e gli Ordini degli Ingegneri e degli Architetti e i Collegi dei Geometri di 

Perugia e Terni e al Protocollo tra la stessa Regione e gli Ordini dei Geologi di 

Perugia e Terni, sottoscritti rispettivamente in data 7 febbraio 2001 e in data 23 

maggio 2001; 

c6) Dichiarazione a firma del Responsabile del Procedimento attestante, nei casi in cui 

previsto, che l'incentivo di cui all'art. 92, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 è stato 

liquidato a norma di legge ed entro la percentuale effettiva e secondo le modalità e i 

criteri stabiliti dal relativo regolamento adottato dall’amministrazione interessata; 

c7)Dichiarazione del Direttore dei Lavori rilasciata ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 25 

del 14.05.1982, attestante la raggiunta piena agibilità dell’edificio o, se trattasi di un 

intervento finanziato per stralci, delle parti strutturali; 
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c8) il certificato di regolare esecuzione od il collaudo tecnico amministrativo (anche in 

copia conforme); 

c9)  la relazione acclarante i rapporti tra la Regione Umbria e l’Ente attuatore; 

c10)  il collaudo statico, ove  necessario; 

c11) l'atto di approvazione dei documenti di cui ai punti c8),c9) e c10) in copia 

conforme all’originale; 

c12) Compact Disk contenente tutta la documentazione progettuale (progetto iniziale, 

varianti ,etc.) e fotografica referenziata  nelle varie fasi di realizzazione 

dell’intervento. 

 

14) MONITORAGGIO OBBLIGATORIO 
 

Gli Enti Attuatori, per tutti gli interventi, devono obbligatoriamente inviare con cadenza 

semestrale una breve relazione sullo stato d’avanzamento delle opere oltre al Modello “A” 

aggiornato. 
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PIANO DELLE  INFRASTRUTTURE 2007  

 
 
 
 

SEZIONE 4 
 
 
 
 
 

DOCUMENTO TECNICO - AMMINISTRATIVO 



Comune di 
                            …………………………………………. 
                          Ufficio/Servizio ………………………………….. 
 
 

Pagina 1 di 19 

  Sezione 4 
 
 

ISTRUTTORIA N.  ….. 
 

Deliberazione di Giunta Regionale n. ……... del  ……… ……. 
Direzione  Ambiente , Territorio e Infrastrutture 

Ufficio Temporaneo Completamento Ricostruzione  
Programmi Integrati Opere Pubbliche 

Piano delle Infrastrutture 2007. 

Comune di……………. 

Ufficio/Servizio………………………  

 
- Documento tecnico amministrativo dell’intervento-  

Oggetto: 

……………………………………………………………………….. 

 

  data di arrivo Protocollo n. 

�  Progetto preliminare   

�  Progetto definitivo   

�  Integrazioni  Progetto definitivo   

�  Progetto esecutivo   

�  Integrazioni  Progetto Esecutivo   

�  Perizia di  Variante N. …..   

�  Stato finale   

� Collaudo tecnico amministrativo    

� Collaudo statico   

� ……………………………….   

�  ……………………………   
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TAB. 1 - DATI GENERALI 
Proprietà:   

Ente Attuatore:    

Comune di pertinen za:  

Località:   

Ubicazione:   

Edificio vincolato  

(ai sensi del D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490) 

SI    ����  

NO  ����  Responsabile del procedimento:   

Coordinatore del Progetto:   

 Progettista architettonico:  

1) Ordine degli ………….. della Provincia di ……… n. 

……….. 

 Progettista delle strutture:  

1) Ordine degli ………….. della Provincia di ……… n. 

……….. 

 Progettista degli impianti elettrici:  

1) Ordine degli ………….. della Provincia di ……… n. 
……….. 
 Progettista degli impianti termofluidici:  

1) Ordine degli ………….. della Provincia di ……… n. 
……….. 

 Prevenzione incendi  

1) Ordine degli ………….. della Provincia di ……… n. 
……….. 

 Indagini Geognostiche  

1) Ordine dei Geologi della Regione Umbria n. ……….. 

2) Ordine dei Geologi della Regione Umbria n. ………. 

Direttore L avori:   

Responsabile dei Lavori:  

(D.L.14/08/96 n.494 e ss.mm.ii.)  

  

 Coord. della sicurezza per la progettazione:  

(D.L.14/08/96 n.494 e ss.mm.ii.) 

1) Ordine degli ………….. della Provincia di ……… n. 
……….. 

2)Collegio Periti Industriali di Perugia n. ……………….  Coord. della sicurezza per l’esecuzione:  

(D.L.14/08/96 n.494 e ss.mm.ii.) 
1) Ordine degli ………….. della Provincia di ……… n. 
……….. 

 
TAB.2 - DATI METRICI DELL’INTERVENTO 

Superficie  mq  

Volume  mc  

Lunghezza (solo infrastrutture)  m  
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����  - PROGETTO ESECUTIVO  
 
 

Tab. 3 - SUDDIVISIONE DELLA SPESA COME DA COMPUTO M ETRICO 
 

Lavori Percentuale
1 - ………………….. €   
2 - ……………………. €   
3 - …………………… €   
4 - …………… €   
5 - …………… €   
6 - ………………… €   
 ……………………. €   

TOTALE € 0,00 0,0%
Lavori a carico dell'Ente attuatore

1 - ………………………. €   
2 - ……………………… €   

TOTALE € 0,00 0,0%
TOTALE LAVORI PROGETTO 0,00 0,0%

1 - ………………………. €   
2 - ……………………… €   
3 - …………………….. €   
4 - ……………………… €   
Totale € 0,00 0,0%

Costo in Euro

Riepilogo categorie ( finanziamento dell'Ente attuatore compreso)

 
 

Tab.4 - OPERE NON FINANZIABILI con contributo regio nale 
 

(specificare le voci di spesa)
……. € -                     

€ -                     
………………… € -                     

€ -                     
………………(altre voci)
………………… € -                     

€ -                     

TOTALE GENERALE € -                     
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TAB.5 - QUADRO ECONOMICO AMMISSIBILE A FINANZIAMENT O REGIONALE 
 

Lavori
1 - … €    

2 - ………… €    

3 - …………… €    

4 - ………… €    

……………….. €    

TOTALE LAVORI €                         - 
Somme a disposizione
- IVA sui lavori …..% €    

- Spese tecniche progettazione   €    

- Contributi spese tecniche (cnpaia…) €    

- Iva spese tecniche 20% €    

- Spese tecniche di collaudo €    

- Imprevisti €    

- …………………….. €    

- Totale somme a disposizione €    
TOTALE GENERALE €                         - 

Differenza da finanziamento €    

FINANZIAMENTI RICEVUTI SULL’ IMMOBILE
A valere su Legge/Decreto/Ordinanza/... Importo finanziato

…………………… €  

non si menzionano altri finanziamenti pubblici

Costo in Euro

 
 
 
Le somme ammissibili a finanziamento sono compatibili con le finalità espresse nell' atto di assegnazione 
del contributo . 
 
Il contributo per le spese tecniche è conforme a quanto previsto dal Protocollo d'Intesa tra la Regione 
dell'Umbria e gli Ordini degli Ingegneri e degli Architetti e i Collegi dei Geometri di Perugia e Terni, e 
dal Protocollo tra la stessa Regione e gli Ordini dei Geologi di Perugia e Terni sottoscritti rispettivamente 
in data 7 febbraio 2001 e in data 23 maggio 2001. 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
(specificare il nome e il cognome) 
___________________________ 

Timbro e firma leggibile 
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TAB. 6- QUADRO ECONOMICO RIFERITO AL COFINANZIAMENT O DELL’ENTE 
ATTUATORE 

 
Lavori
1 - ………. €                         - 

2 - ……….. €                         - 

3 - …………….. €                         - 

……………….. €                         - 

TOTALE LAVORI €                         - 
Somme a disposizione
- IVA sui lavori …..% €                         - 

- Spese tecniche progettazione   €                         - 

- Contributi spese tecniche (cnpaia…) €                         - 

- Iva spese tecniche 20% €                         - 

- Spese tecniche di collaudo €                         - 

- Imprevisti €                         - 
………………………… €                         - 

- Totale somme a disposizione €                         - 
TOTALE GENERALE €                         - 

Costo in Euro

 
 
Note: …………………………………  

 

 

 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 
(specificare il nome e il cognome) 
___________________________ 

Timbro e firma leggibile 
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DOCUMENTAZIONE TECNICA ALLEGATA AL PROGETTO 
 Si No 
A) Relazione tecnica generale  � � 
B) Rilievo dello stato di fatto   

B1 – planimetrie � � 
B2 – documentazione fotografica � � 
B3 – prospetti � � 
B4 – sezioni � � 
B5 – grafici quadro fessurativo  � � 

C) Elaborati dello stato di progetto   
C1 – elaborati grafici architettonici (piante) � � 
C2 – elaborati grafici architettonici (sezioni) � � 
C3 – elaborati grafici architettonici (prospetti) � � 
C4 – elaborati grafici strutturali � � 
C5 – particolari strutturali � � 
C6 – relazione di calcolo strutturale � � 
C7 – relazione di calcolo impianti � � 
C8 – elaborati grafici impianti � � 
C9 – relazione geologica (se necessaria) � � 
C10 – relazione sulle fondazioni � � 
C11 – relazione geotecnica (se necessaria) � � 
C12 – capitolato speciale di appalto � � 
C13 –  piano di sicurezza e coordinamento � � 
C14 – cronoprogramma dei lavori � � 
C15 – lista delle categorie e delle forniture � � 
C16 – piano di manutenzione � � 
C17 – Compact disk con elaborati di progetto � � 

D) Elenco prezzi   
D1 – elenco prezzi unitari � � 
D2 – elenco ed analisi nuovi prezzi unitari � � 

E) Computo metrico estimativo � � 
F) Quadro economico riepilogativo � � 
G) Dichiarazioni/Documentazione allegata:    

G1 – Dichiarazione del progettista circa il nesso di 
causalità tra danno riscontrato ed effetti delle crisi  
Sismiche 

� � 

G2 – Dichiarazione di conformità del progettista alla 
normativa tecnica post terremoto � � 

G3 – Rispetto del prezzario regionale vigente � � 
G4 – Dichiarazione  del  legale  rappresentante sull’utilizzo 
dell’immobile e la sua destinazione sino al 26/09/97 � � 
G5 – Dichiarazione  del  legale  rappresentante sul 
recupero o meno dell’IVA � � 
G6 – Dichiarazione  del  legale  rappresentante su  
finanziamenti pubblici e/o privati ricadenti sullo stesso 
immobile 

� � 

G7  - Delibere di approvazione   
 - progetto esecutivo: Atto: …… n. ……. del …….. � � 
 - ……………………………. � � 
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G8 – Dichiarazione da rilasciare solo nel caso di 

immobili aventi più proprietari, sottoscritta dagli stessi 

attestante l’individuazione di un unico soggetto attuatore 

dell’intervento. 

 

� � 

H) Autorizzazioni allegate al progetto esecutivo    
H1 – Concessione edilizia  � � 
H2 – Parere soprintendenza B.A.A.A.S.  � � 
H3 – Deposito in Provincia  � � 
H4 – Altre autorizzazioni 
 Parere ASL…… � � 

H5 – verbale della conferenza di servizi � � 

 

 

Note: …………………… …………… 
 

 
 
 
 
 
 
 
Il Responsabile del Procedimento 
(specificare il nome e il cognome) 
___________________________ 

Timbro e firma leggibile 
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����  - PROGETTO ESECUTIVO  
 

DESCRIZIONE GENERALE E DEGLI INTERVENTI 
– ESITO FINALE - 

 

Tipologia edilizia:  

(……………………………..) 
 
Tipologia di studi e indagini preliminari / in cors o  d’opera:  

(……………………………..) 

Descrizione sintetica del danneggiamento:  

(……………………………..) 
 

Descrizione degli interventi:  
 
(……………………….) 
 

Note:  

(…………………………….) 

 

Esito dell’istruttoria:  
 
(………………………………) 
 
 
 

…………………….., lì    
 

Istruttore 
 
…………………………………………… 
 

Firme 
 
……………………………………………….. 
 
 

Visto il Responsabile del Procedimento 
 
……………………………………………. 

Firme 
 
……………………………………………….. 
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����  - VARIANTE N. ….  
 
 

Tab. 3 - SUDDIVISIONE DELLA SPESA COME DA COMPUTO M ETRICO 
 

Lavori Percentuale
1 - ………………….. €   
2 - ……………………. €   
3 - …………………… €   
4 - …………… €   
5 - …………… €   
6 - ………………… €   
 ……………………. €   

TOTALE € 0,00 0,0%
Lavori a carico dell'Ente attuatore

1 - ………………………. €   
2 - ……………………… €   

TOTALE € 0,00 0,0%
TOTALE LAVORI PROGETTO 0,00 0,0%

1 - ………………………. €   
2 - ……………………… €   
3 - …………………….. €   
4 - ……………………… €   
Totale € 0,00 0,0%

Costo in Euro

Riepilogo categorie ( finanziamento dell'Ente attuatore compreso)

 
 

TAB.4 - OPERE NON FINANZIABILI CON CONTRIBUTO REGIO NALE 
 

(specificare le voci di spesa)
……. € -                     

€ -                     
………………… € -                     

€ -                     
………………(altre voci)
………………… € -                     

€ -                     

TOTALE GENERALE € -                     
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TAB.5 - QUADRO ECONOMICO AMMISSIBILE A FINANZIAMENT O REGIONALE 
 

Lavori
1 - … €    

2 - ………… €    

3 - …………… €    

4 - ………… €    

……………….. €    

TOTALE LAVORI €                         - 
Somme a disposizione
- IVA sui lavori …..% €    

- Spese tecniche progettazione   €    

- Contributi spese tecniche (cnpaia…) €    

- Iva spese tecniche 20% €    

- Spese tecniche di collaudo €    

- Imprevisti €    

- …………………….. €    

- Totale somme a disposizione €    
TOTALE GENERALE €                         - 

Differenza da finanziamento €    

FINANZIAMENTI RICEVUTI SULL’ IMMOBILE
A valere su Legge/Decreto/Ordinanza/... Importo finanziato

…………………… €  

non si menzionano altri finanziamenti pubblici

Costo in Euro

 
 
 
Le somme ammissibili a finanziamento sono compatibili con le finalità espresse nell' atto di assegnazione 
del contributo . 
 
Il contributo per le spese tecniche è conforme a quanto previsto dal Protocollo d'Intesa tra la Regione 
dell'Umbria e gli Ordini degli Ingegneri e degli Architetti e i Collegi dei Geometri di Perugia e Terni, e 
dal Protocollo tra la stessa Regione e gli Ordini dei Geologi di Perugia e Terni sottoscritti rispettivamente 
in data 7 febbraio 2001 e in data 23 maggio 2001. 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
(specificare il nome e il cognome) 
___________________________ 

Timbro e firma leggibile 
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TAB. 6- QUADRO ECONOMICO RIFERITO AL COFINANZIAMENT O DELL’ENTE 
ATTUATORE 

 
Lavori
1 - ………. €                         - 

2 - ……….. €                         - 

3 - …………….. €                         - 

……………….. €                         - 

TOTALE LAVORI €                         - 
Somme a disposizione
- IVA sui lavori …..% €                         - 

- Spese tecniche progettazione   €                         - 

- Contributi spese tecniche (cnpaia…) €                         - 

- Iva spese tecniche 20% €                         - 

- Spese tecniche di collaudo €                         - 

- Imprevisti €                         - 
………………………… €                         - 

- Totale somme a disposizione €                         - 
TOTALE GENERALE €                         - 

Costo in Euro

 
 
Note: …………………………………  

 

 

 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 
(specificare il nome e il cognome) 
___________________________ 

Timbro e firma leggibile 
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DOCUMENTAZIONE TECNICA ALLEGATA ALLA VARIANTE N….  
 

 Si No 
A) Relazione tecnica generale  � � 
B) Rilievo dello stato di fatto   

B1 – planimetrie � � 
B2 – documentazione fotografica � � 
B3 – prospetti � � 
B4 – sezioni � � 
B5 – grafici quadro fessurativo  � � 

C) Elaborati dello stato di progetto   
C1 – elaborati grafici architettonici (piante) � � 
C2 – elaborati grafici architettonici (sezioni) � � 
C3 – elaborati grafici architettonici (prospetti) � � 
C4 – elaborati grafici strutturali � � 
C5 – particolari strutturali � � 
C6 – relazione di calcolo strutturale � � 
C7 – relazione di calcolo impianti � � 
C8 – elaborati grafici impianti � � 
C9 – relazione geologica (se necessaria) � � 
C10 – relazione sulle fondazioni � � 
C11 – relazione geotecnica (se necessaria) � � 
C12 – capitolato speciale di appalto � � 
C13 –  piano di sicurezza e coordinamento � � 
C14 – cronoprogramma dei lavori � � 
C15 – lista delle categorie e delle forniture � � 
C16 – piano di manutenzione � � 
C17 – Compact disk con elaborati di progetto � � 

D) Elenco prezzi   
D1 – elenco prezzi unitari � � 
D2 – elenco ed analisi nuovi prezzi unitari � � 

E) Computo metrico estimativo � � 
F) Quadro economico riepilogativo � � 
G) Dichiarazioni/Documentazione allegata:    

G1 – Dichiarazione del progettista circa il nesso di 
causalità tra danno riscontrato ed effetti delle crisi  
Sismiche 

� � 

G2 – Dichiarazione di conformità del progettista alla 
normativa tecnica post terremoto � � 

G3 – Rispetto del prezzario regionale vigente � � 
G4  - Delibere di approvazione   

 - perizia di variante n. ….: Atto: …… n. ……. del 
……... � � 

 - ……………………………. � � 
H) Autorizzazioni allegate alla variante    

H1 – Concessione edilizia  � � 
H2 – Parere soprintendenza B.A.A.A.S.  � � 
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H3 – Deposito in Provincia  � � 
H4 – Altre autorizzazioni 
 Parere ASL…… � � 

H5 – verbale della conferenza di servizi � � 

 

 

Note: ……………………………… … 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 
(specificare il nome e il cognome) 
___________________________ 

Timbro e firma leggibile 
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����  - VARIANTE N. ….  
 

DESCRIZIONE GENERALE E DEGLI INTERVENTI  
– ESITO FINALE - 

 

Tipologia edilizia:  

(……………………………..) 
 
Tipologia di studi e indagini preliminari / in cors o  d’opera:  

(……………………………..) 

Descrizione sintetica del danneggiamento:  

(……………………………..) 
 

Descrizione degli interventi:  
 
(……………………….) 
 

Note:  

(…………………………….) 

 

Esito dell’istruttoria:  
 
(………………………………) 
 
 
 

…………………….., lì    
        

Istruttore 
 
…………………………………………… 
 
…………………………………………… 

Firme 
 
……………………………………………….. 
 
……………………………………………….. 
 
 

Visto il Responsabile del Procedimento 
 
……………………………………………. 

Firme 
 
……………………………………………….. 
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����  - STATO FINALE  
 
 

Tab. 3 - SUDDIVISIONE DELLA SPESA COME DA COMPUTO M ETRICO 
 

Lavori Percentuale
1 - ………………….. €   
2 - ……………………. €   
3 - …………………… €   
4 - …………… €   
5 - …………… €   
6 - ………………… €   
 ……………………. €   

TOTALE € 0,00 0,0%
Lavori a carico dell'Ente attuatore

1 - ………………………. €   
2 - ……………………… €   

TOTALE € 0,00 0,0%
TOTALE LAVORI PROGETTO 0,00 0,0%

1 - ………………………. €   
2 - ……………………… €   
3 - …………………….. €   
4 - ……………………… €   
Totale € 0,00 0,0%

Costo in Euro

Riepilogo categorie ( finanziamento dell'Ente attuatore compreso)

 
 
 

TAB.4 - OPERE NON FINANZIABILI CON CONTRIBUTO REGIO NALE 
 

(specificare le voci di spesa)
……. € -                     

€ -                     
………………… € -                     

€ -                     
………………(altre voci)
………………… € -                     

€ -                     

TOTALE GENERALE € -                     
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TAB.5 - QUADRO ECONOMICO AMMISSIBILE A FINANZIAMENT O REGIONALE 
 

Lavori
1 - … €    

2 - ………… €    

3 - …………… €    

4 - ………… €    

……………….. €    

TOTALE LAVORI €                         - 
Somme a disposizione
- IVA sui lavori …..% €    

- Spese tecniche progettazione   €    

- Contributi spese tecniche (cnpaia…) €    

- Iva spese tecniche 20% €    

- Spese tecniche di collaudo €    

- Imprevisti €    

- …………………….. €    

- Totale somme a disposizione €    
TOTALE GENERALE €                         - 

Differenza da finanziamento €    

FINANZIAMENTI RICEVUTI SULL’ IMMOBILE
A valere su Legge/Decreto/Ordinanza/... Importo finanziato

…………………… €  

non si menzionano altri finanziamenti pubblici

Costo in Euro

 
 
 
Le somme ammissibili a finanziamento sono compatibili con le finalità espresse nell' atto di assegnazione 
del contributo . 
 
Il contributo per le spese tecniche è conforme a quanto previsto dal Protocollo d'Intesa tra la Regione 
dell'Umbria e gli Ordini degli Ingegneri e degli Architetti e i Collegi dei Geometri di Perugia e Terni, e 
dal Protocollo tra la stessa Regione e gli Ordini dei Geologi di Perugia e Terni sottoscritti rispettivamente 
in data 7 febbraio 2001 e in data 23 maggio 2001. 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
(specificare il nome e il cognome) 
___________________________ 

Timbro e firma leggibile 
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TAB. 6- QUADRO ECONOMICO RIFERITO AL COFINANZIAMENT O DELL’ENTE 
ATTUATORE 

 
Lavori
1 - ………. €                         - 

2 - ……….. €                         - 

3 - …………….. €                         - 

……………….. €                         - 

TOTALE LAVORI €                         - 
Somme a disposizione
- IVA sui lavori …..% €                         - 

- Spese tecniche progettazione   €                         - 

- Contributi spese tecniche (cnpaia…) €                         - 

- Iva spese tecniche 20% €                         - 

- Spese tecniche di collaudo €                         - 

- Imprevisti €                         - 
………………………… €                         - 

- Totale somme a disposizione €                         - 
TOTALE GENERALE €                         - 

Costo in Euro

 
 
Note: …………………………………  

 

 

 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 
(specificare il nome e il cognome) 
___________________________ 

Timbro e firma leggibile 
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����  - STATO FINALE  
APPROVATO CON ATTO ……. N. …….. DEL ……….. 

 

DESCRIZIONE GENERALE  
 
 

Descrizione :  
 
(……………………….) 
 

Note:  

(…………………………….) 

 
 
 

…………………….., lì    
 
 
 
 
 
 
 

        
Istruttore 
 
…………………………………………… 
 
…………………………………………… 

Firme 
 
……………………………………………….. 
 
……………………………………………….. 
 
 

Visto il Responsabile del Procedimento 
 
……………………………………………. 

Firme 
 
……………………………………………….. 
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Tab. 7 - QUADRO ECONOMICO DI SPESA 
Importo lavori € -                       € -                       € -                       € -                       
Di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € -                       € -                       € -                       € -                       
Importo lavori soggetti a ribasso € -                       € € €
Ribasso d'asta ……..% € -                       € € €

SOMME A DISPOSIZIONE
Iva 10% sui lavori € -                       € -                       € -                       € -                       
Spese tecniche € -                       € -                       € -                       € -                       
CNPAIA € -                       € -                       € -                       € -                       
IVA 20% su spese tecniche e CNPAIA € -                       € -                       € -                       € -                       
…………………………… € -                       € -                       € -                       € -                       
Totale somme a disposizione € -                       € -                       € -                       € -                       

TOTALE GENERALE € -                       € -                       € -                       € -                       
Finanziamento Regione Dell'Umbria € -                       € -                       € -                       € -                       

Finanziamento  Ente attuatore € -                       € -                       € -                       € -                       

PRE GARA POST GARA VARIANTE N….. STATO FINALE

 

NB: I quadri economici devono essere aggiornati in ciascuna fase dei lavori. Non sono ammesse modifiche 
di colonne precedenti a quelle di competenza già acquisite agli atti dell’Ente attuatore e della Regione 
Umbria. 

 
Atto di approvazione del progetto esecutivo: Determinazione/Deliberazione (specificare) n.______ del ______; 

Atto di affidamento dei lavori: Determinazione/Deliberazione (specificare) n.______ del ______; 

Atto di approvazione perizia di variante n. _______: Determinazione/Deliberazione (specificare) n._____ del_____; 

Atto di approvazione contabilità finale: Determinazione/Deliberazione (specificare) n.______ del______. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
(specificare il nome e il cognome) 
___________________________ 

Timbro e firma leggibile 



 
 
  

PIANO DELLE  INFRASTRUTTURE 2007 
 

  
 
 

SEZIONE 5 
 
 
 
 
 

MODELLO “A” 



Sezione 5

TAB. 1A

Referente

Si attesta la veridicità e la conformità dei dati riportati agli atti d'ufficio

che risultano depositati presso questo ente

Il Responsabile del procedimento

Nome e cognome (in stampatello)

Timbro e Firma

 PIANO DELLE INFRASTRUTTURE 2007

MODELLO A, da inviare, secondo le modalità prescritte, 
all'Ufficio Temporaneo Completamento Ricostruzione 

 Programmi  Integrati Opere Pubbliche.

TITOLO E DESCRIZIONE 

DELL'INTERVENTO 

COMUNE

NUMERO IDENTIFICATIVO

DELL'INTERVENTO (*)

ENTE  ATTUATORE E BENEFICIARIO 

FINALE

(*) Il numero identificativo verrà fornito dall'Ufficio Temporaneo Ricostruzione - Programmi 

Integrati e Opere Pubbliche successivamente.

VIA

LOCALITA'

Istuttore Tecnico

Ufficio

Telefono

Istuttore amministrativo

Ufficio

Telefono

Ufficio

e-mail

Telefono



MODELLO  A

Riservato all'ufficio regionale

PIANO P.O. AZIONE  

    

TAB. 1A

SEZIONE 1 - DATI GENERALI

TAB. 1B

Atto di approvazione ….. N. … del …. ….. N. … del …. ….. N. … del …. ….. N. … del ….

IMPORTO 

PROGETTO

IMPORTO A 

SEGUITO GARA
VARIANTE N.___

CONTABILITA' 

FINALE

IMPORTO LAVORI

di cui oneri per la sicurezza

IMPORTO LAVORI A 

BASE D'ASTA

IVA SUI LAVORI

TOTALE SOMME A 

DISPOSIZIONE

TOTALE GENERALE

RIBASSO D'ASTA

Si attesta la veridicità e la conformità dei dati riportati agli atti d'ufficio

che risultano depositati presso questo ente

Il Responsabile del procedimento

Nome e cognome (in stampatello)

Timbro e Firma

specificare le altre voci di 

spesa

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

PROGRAMMA ____________________________ PIANO ANNUALE DI ATTUAZIONE

TITOLO E DESCRIZIONE DEL PROGETTO - LOCALITA': 

ENTE ATTUATORE E 

BENEFICIARIO FINALE

QUADRO ECONOMICO DI SPESA



TAB. 1C

INFORMAZIONI GENERALI Atto n.  del

DELIBERA APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO

ACQUISITO DAL COMUNE IN DATA:

CON PROTOCOLLO N.:

DITTA APPALTATRICE

CONTRATTO 

RIBASSO (in percentuale) - -

DELIBERA APPROVAZIONE PERIZIA  DI VARIATA 

DISTRIBUZIONE DI SPESA

ATTO DI SOTTOMISSIONE

INCARICHI Nome Atto n.  del

PROGETTISTA

GEOLOGO

DIRETTORE LAVORI

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

COLLAUDATORE STATICO

COLLAUDATORE TECNICO - AMMINISTRATIVO

SICUREZZA (D. Lgs. N. 494/996) Nome Atto n. del

COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE

COORDINATORE PER LA ESECUZIONE 

NOTIFICA PRELIMINARE -

LAVORI Atto n. del

CONSEGNA LAVORI

INIZIO LAVORI

SOSPENSIONI LAVORI Atto n. del

SOSPENSIONE LAVORI N. 1

RIPRESA LAVORI N. 1

SOSPENSIONE LAVORI N. 2

RIPRESA LAVORI N. 2

PROROGA giorni Atto n. del

Si attesta la veridicità e la conformità dei dati riportati agli atti d'ufficio

che risultano depositati presso questo ente

Il Responsabile del  procedimento

Nome e cognome (in stampatello)

Firma e Timbro



SEZIONE 2 - RENDICONTAZIONE DELLA SPESA

Num. Data Num. Data Importo

TOTALI TOTALI

imp. netto imp. lordo

Si attesta la veridicità e la conformità dei dati riportati agli atti d'ufficio

che risultano depositati presso questo ente

Il Responsabile del procedimento

Firma e Timbro

Collaudo statico

data richiesta data certificazione

data richiesta data emissione

Stato finale data emissione

Certificato di PagamentoS.A.L.

AVANZAMENTO LAVORI

lordo netto

data emissione importo lavori collaudati

STATO FINALE

data emissione
Certificato di Regolare 

esecuzione ovveroCollaudo 

Tecnico-Amministrativo

Data ultimazione lavori

Avvisi ad opponendum

Dichiarazioni liberatorie Enti 

previdenziali, assicurativi, 

cassa edile



SEZIONE 2 - RENDICONTAZIONE DELLA SPESA

Tab. 2c

n. Rilasciata da data Causale Pagamento n. data
Quietanzato 

in data
netto 

IVA finanziata da 

Regione dell'Umbria
IVA a recupero Totale

TOTALI

Data, lì ………………

Firma e Timbro

AVANZAMENTO DELLA SPESA

Fattura Mandato Importo del Documento

Si attesta la veridicità e la conformità dei dati riportati agli atti d'ufficio

che risultano depositati presso questo ente

Il Responsabile del procedimento



 

 
 
 
 
 

PIANO DELLE  INFRASTRUTTURE 2007 
 
 
 
 

SEZIONE 6 
 
 
 
 
 

MODULISTICA TIPO PER DICHIARAZIONI R.U.P. 



 

Dichiarazione  1 
 

(da redigere su carta intestata) 
 

 
 

Sisma del 26.09.1997 e successivi 
D.G.R. n. ________ - Piano delle Infrastrutture 2007 

 
 
 

Intervento:___________________________ (specificare) 
 
Ente Attuatore:________________________ (specificare) 
 
 
 

Il sottoscritto____________________, in qualità di Responsabile del Procedimento, 

dichiara 

 che i lavori previsti nella/e perizia/e di variante n.________ del _______, approvata/e 

con _____________(specificare il tipo di atto adottato) n._________ del_________, 

apportata/e al progetto di cui trattasi sono conformi alla normativa vigente in materia di 

ricostruzione e che gli stessi sono ammissibili a contributo. 

 

Data, ________ 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 
(specificare) 

 
__________________________________ 

(firma e timbro) 



 

Dichiarazione  2 
 

(da redigere su carta intestata) 
 

 
 

Sisma del 26.09.1997 e successivi 
D.G.R. n. ________ - Piano delle Infrastrutture 2007 

 
 
 

Intervento:___________________________ (specificare) 
 
Ente Attuatore:________________________ (specificare) 
 
 
 

Il sottoscritto____________________, in qualità di Responsabile del Procedimento, 

dichiara 

che le spese tecniche, relative al progetto di cui trattasi, sono contenute entro i limiti 

fissati dal Protocollo d'Intesa tra la Regione dell'Umbria e gli Ordini degli Ingegneri e 

degli Architetti e i Collegi dei Geometri di Perugia e Terni, e al Protocollo tra la stessa 

Regione e gli Ordini dei Geologi di Perugia e Terni sottoscritti rispettivamente in data 7 

febbraio 2001 e in data 23 maggio 2001. 

 

Data, ________ 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 
(specificare) 

 
__________________________________ 

(firma e timbro) 



 

Dichiarazione  3 
 

(da redigere su carta intestata) 
 

 
Sisma del 26.09.1997 e successivi 

D.G.R. n. ________ - Piano delle Infrastrutture 2007 
 
 
 

Intervento:___________________________ (specificare) 
 
Ente Attuatore:________________________ (specificare) 
 
 
 

Il sottoscritto____________________, in qualità di Responsabile del Procedimento, 

dichiara 

 che, relativamente al progetto di cui trattasi, l'incentivo di cui all'art. 92, comma 5, del 

D.Lgs. n. 163/2006 è stato liquidato  a norma di legge, entro la percentuale effettiva, e 

secondo le modalità e i criteri stabiliti dal relativo regolamento comunale vigente. 

 

Data, ________ 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 
(specificare) 

 
__________________________________ 

(firma e timbro) 

 




